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◆ I penalisti sollevano dubbi di
costituzionalità per il decreto legge
allo studio del governo

◆ Il presidente delle Camere penali
da Diliberto: «Legittimo il decreto
d’urgenza, ma attenti ai contenuti»
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Gli avvocati aprono il fronte
del giusto processo
Frigo: il governo non svuoti la riforma

ROMA Nelgiornodelcaossulgiu-
dice unico, gli avvocati lanciano
l’allarme sul giusto processo: un
decreto legge del governo rischia
di vanificare i principi, che do-
vrebbero entrare in vigore il pros-
simo 7 gennaio. Replicano gli
esponenti della maggioranza, per
bocca del responsabile giustizia
dei Ds, Carlo Leoni: «Terremo
conto delle preoccupazioni dei
penalisti, ma dobbiamo scongiu-
rare il pericolo di affossare mi-
gliaia di processi». Risultato: il mi-
nistrodiGraziaeGiustizia(chesiè
incontrato con il presidente del-
l’Unionecamerepenali,Giuseppe
Frigo)haricevutol’incaricodirag-
giungereuncompromesso.

Ma, esattamente, da cosa nasce
la contesa? I principi del giusto
processo devono essere applicati
anche ai procedimenti in corso,
sostengonogli avvocati, sequesto
non fosse previsto dal disegno di
legge in arrivo, «sarebbe molto
grave» perché contrarioalla stessa
leggediriforma.Lanormaèinfatti
chiarissima e chiede leggi transi-
torie per l’applicazione dei princi-
piapprovatiaiprocessiincorso.Se
ciò non accadesse «con il Decreto
legge si farebbero atti contrari alla
Costituzione».

I penalisti non vogliono che, a
causadei ritardinelle leggiattuati-
ve, si blocchiunapartedeiproces-
si in corso, ma non vogliono nep-
pure che con il pretesto dei rischi
di blocco si celebrino processi in-
giusti, cioè «norme in contrasto
con la Costituzione - ha detto Fri-
go - se ciò avvenisse, e noi speria-
mo ancora che non avvenga,
equivarrebbe ad un attentato alla
Costituzione, ovvero ad una ille-
gittima sospensione delle nuove
garanzie costituzionali e noi sa-
remmo costretti a scendere anco-
ra in campo in difesa deidiritti dei
cittadini». Ad esempio, sollevan-
do in tutti quei procedimenti in
cuinonsarebbeprevista l’applica-
zione dei nuovi principi, eccezio-
nediincostituzionalità.

Al Presidente della Repubblica,
Ciampi, l’Unione delle Camere
penali si rivolge in qualità di Su-

premo Garante della Costiutuzio-
neperché impedisca, se levoci e le
indiscrezioni sono fondate, che si
sospendano le garanzie costitu-
zionaliaiprocedimentiincorso.

Confidiamo, ha comunque
detto Frigo, che le «anticipazioni
che ci sono giunte siano impro-
prie e scorrette. Fatte per gettare
un po‘ di malumore da parte degli
avversari del giusto processo» o,
ove fossero corrette, confidiamo
inun«ripensamento».

Il Presidente dell’Unione delle
Camere Penali ha anche spiegato
che il Governo è stato legittimato
ad un intervento di decretazione
d’urgenza, ed ha detto: «in mate-
ria di processo penale i decreti leg-
ge hanno una tradizione pessi-
ma». Hanno quasi sempre «confi-
scato» dei diritti. Non sono uno

strumento
adatto per una
riformadisiste-
ma. Il loromas-
simo obiettivo
dovrebbe esse-
re una discipli-
na semplice-
mente di dirit-
to transitorio.
Ma questo
«non potrebbe
essere legitti-
mo se dicesse

che i processi in corso devono an-
dareavanti comese la riformadel-
l’articolo 111 della Costituzione
noncifosse».

Ma come dovrebbe essere il de-
creto della discordia? Le indiscre-
zioni parlano di un decreto dal
contenuto minimale, probabil-
mentecompostodiunsoloartico-
lo con tre commi. Per fronteggia-
re, dunque, le eventuali ed inevi-
tabili eccezioni di incostituziona-
lità per centinaia di processi, il go-
verno, come tra l’altro da tempo
annunciato, siappresterebbeava-
rare un decreto che resterebbe in
vigore finoalvarodapartedelPar-
lamento delle leggi attuative, non
primaditreocinquemesi.

All’allarme di Frigo replica il re-
sponsabile Giustizia del Ppi Pietro
Carotti: «Si tratta - dice - di un in-

tervento minimale circoscritto ad
unperiodomoltobrevechetermi-
nerà con l’entrata in vigore del-
l’organica leggeattuativadeiprin-
cipi costituzionali.Noiabbiamoil
dovere di preoccuparci e le per-
plessità mi appaiono inadegua-
te». Per Carotti, il decreto «senza
sacrificare il contenuto culturale
dellariformacostituzionaleperse-
guita fin dall’inizio dalla maggio-
ranza, consenteun passaggio non
traumatico, evitando di produrre
gravi ripercussioni sui procedi-
menti ancora in corso». «Non esi-
ste - continua - alcun pericolo di
abbattimento delle garanzie an-
che per i procedimenti per cui è
stata promossa l’azione penale, la
transitorietà prevista dalla stessa
legge costituzionale, infatti è cir-
coscritta in tempi brevi». Nel me-
rito, aggiunge Carotti, «il princi-
pio del contraddittorio, che è il
cuoredellariforma,èsalvaguarda-
to dal decreto che lo richiama
esplicitamente ed i principi costi-
tuzionali delle garanzie della dife-
sa sono da considerarsi immedia-
tamenteprecettivi».

«Il decreto si farà ma da parte
nostra c’è disponibilità a tener
conto delle preoccupazioni
espresse dagli avvocati penalisti».
Carlo Leoni, responsabile Giusti-
zia deiDs, conferma ilvaro del de-
creto da parte del governo per im-
pedire il blocco dei procedimenti
in corso con l’entrata in vigore
della riforma costituzionale sul
giusto processo prevista dal 7gen-
naio prossimo. La ricerca di un
eventuale intesa nel merito del
provvedimento,comedetto,èsta-
ta affidata al Ministero della Giu-
stizia.

Sulla necessità di intervenire
con un decreto legge è d’accordo
anche ilverdePecoraroScanioper
il quale «le proteste» sull’avvio di
un’altra importante riforma quel-
la sul giudice unico «non vanno
strumentalizzate da chi vuole evi-
tare il decreto legge sul giustopro-
cesso con il rischio di provocare la
paralisidi importantiprocessiefa-
voriremolteillustriprescrizioni».

G. Cip.

IL CASO

Italia «condannata»
a Strasburgo

Giuseppe Frigo
presidente

dei penalisti
italiani

Brambatti / Ansa

■ L’imputato non ebbe un «giusto processo», lo Stato italiano do-
vrà risarcirgli 50 milioni e pagare le spese processuali. È la sen-
tenza emessa all’unanimità, il 14 dicembre scorso, dalla Corte
europea dei diritti dell’uomo a cui era ricorso un ex portiere,
A.M., 58 anni, fiorentino, condannato in via definitiva a due an-
ni di reclusione con l’accusa di aver molestato, nel 1990 a Firen-
ze, un bimbo statunitense di 5 anni. Nel ricorso a Strasburgo i
legali di A.M., gli avvocati Nino D’Avirro e Lorenzo Zilletti, so-
stenevano che A.M non aveva avuto un «equo processo», in
violazione dell’articolo 6 della Convenzione europea sui diritti

dell’uomo, dal momento che non gli era stato garantito il diritto di
interrogare o far interrogare chi lo accusava. Lo stesso principio,
spiega Zilletti, inserito nella nuova formulazione dell’articolo 111
della Costituzione. In particolare, riferisce il legale, l’ex portiere era
stato condannato sulla base di testimonianze indirette raccolte dal-
la polizia Usa e di dichiarazioni scritte, carte entrate nel processo
per l’indisponibilità dei testi a comparire in giudizio. Inoltre tra le
testimonianze mancava proprio quella del bambino. La Corte di
Strasburgo non è entrata nel merito delle accuse. Ha riconosciuto
però che A.M. non ha avuto l‘ opportunità di difendersi. (Ansa)

■ CARLO
LEONI (Ds)
«Terremo
conto delle
preoccupazioni
espresse
dagli
avvocati»

ROMA

Via con 10 processi
per direttissima

NAPOLI

La vera «partenza»
rinviata a luglio

ROMA Tra incertezze, disorientamenti (dove si
tiene quell’udienza?), curiosità e nuova orga-
nizzazione di giudici e luoghi, è partita nelle
aule di giustizia romane in questo primo lu-
nedì del 2000 la riforma del giudice unico. A
inaugurare il nuovo corso sono stati i dieci
processi per direttissima che si sono tenuti
nelle aule A, B e C della ex pretura davanti al-
l’ex pretore Mario Friggenti, che per la prima
volta si è occupato di droga (di questo tipo di
reato si occupava prima il Tribunale), al giu-
dice Elio Michelini (che non era alla prima
esperienza come giudice unico perché in pas-
sato era stato pretore), al giudice Andrea Cala-
bria che invece passa da un collegio alla soli-
tudine della decisione. «Un errore fatto da un
collegio è sempre più equilibrato di un errore
fatto da un giudice unico, e comunque una
sentenza decisa insieme con altri rende più
sereni - dice Calabria - ma se il Parlamento ri-
tiene di dover pagare il prezzo per la maggio-
re velocità dei processi...».

Ieri mattina comparivano a ruolo numero-
se prime udienze che i presidenti di sezione
hanno rinviato a dopo il 16 settempre (dopo
la pausa estiva il giudice unico entrerà a regi-
me) poichè tutti i processi per i quali è previ-
sta una pena entro i dieci anni e quelli per
droga assegnati nei mesi scorsi ai collegi sono
stati riassegnati, stando alle indicazioni con-
tenute in una circolare del presidente del tri-
bunale di Roma, Luigi Scotti, al giudice unico.
E proprio le circolari del presidente hanno
creato un po‘ di subbuglio tra i giudici che
dovevano dare indicazioni sui fascicoli: il do-
cumento siglato da Scotti il 30 dicembre, in-
fatti, non era arrivato su tutte le scrivanie e
più di un giudice si è ritrovato, irritato, in au-
la senza le indicazioni necessarie per il rinvio
dei processi.

NAPOLI LariformadelgiudiceunicoaNapoli sive-
drà soltanto dal primo luglio 2000, ad eccezione di
processi con imputati detenuti o vicinialla prescri-
zione.Finoaquelladataaricoprirel’incaricodigiu-
dice unico saranno soltanto i vecchi pretori, aggre-
gati ai collegi del tribunale che resteranno in servi-
ziosecondoleprecedentinormeperesaurireilcari-
co di lavoro. In una circolare del presidente del tri-
bunalediNapoli,GiovanniDeRosa,sistabiliscein-
fatticheigupdisponganoirinviiagiudiziodavanti
algiudiceunicononprimadi luglioprossimo.Afa-
re eccezione sono i processi con imputati detenuti
per reatidi competenzadelgiudiceunico,adesem-
pio lo spaccio di droga, rinviati a giudizio nei mesi
scorsi, per i quali però non sono state ancora costi-
tuite le parti a dibattimento. In questo caso già da
oggi le sezioni del tribunale sono composte di sei
giudici collegiali e tre pretori e i giudici del collegio
davantiaiqualiè fissatoilprocessoprovvederanno
a smistare questi fascicoli ai pretori agganciati a
quella stessa sezione.Casidelgenere, tutti relativia
detenuti per spaccio di droga, si sono verificati sta-
mane in alcune sezioni del tribunale di Napoli, ma
le udienze monocratiche sono state rinviate alle
prossime settimane per procedere alle nuove noti-
fichedopoilcambiodelgiudice.

In attesa del primo luglio, pretori e giudici di tri-
bunale provvederanno a smaltire il lavoro prece-
dente,poiognisezionepotràcontaresunovemagi-
strati ognuno dei quali sarà impegnato in due
udienze collegiali alla settimana e in una udienza
da giudice monocratico. I problemi logistici legati
alla riforma sono stati ingran parte risolti dall’Uffi-
cio speciale per laGiustizia,unastrutturacheesiste
soltanto aNapoli,direttadalgiudiceAldoDeChia-
ra, che provvede all’amministrazione di tutti gli
immobili e i servizi giudiziari. Il giudice-manager
De Chiara, e i ministeri dei Lavori Pubblici e della
Giustiziahannogiàpredisposto25nuoveaule,che
dovrannoospitareigiudiciunici.


